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L’ UNZIONE DI DAVIDE

161Il Signore disse a Samuele: «Fino a 
quando piangerai su Saul, mentre io 

l’ho ripudiato perché non regni su Israe-
le? Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti 
mando da Iesse il Betlemmita, perché mi 
sono scelto tra i suoi figli un re». 2Sa-
muele rispose: «Come posso andare? Saul lo 
verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore 
soggiunse: «Prenderai con te una giovenca 
e dirai: “Sono venuto per sacrificare al 
Signore”. 3Inviterai quindi Iesse al sacri-
ficio. Allora io ti farò conoscere quello 
che dovrai fare e ungerai per me colui 
che io ti dirò». 4Samuele fece quello che 
il Signore gli aveva comandato e venne a 
Betlemme; gli anziani della città gli ven-
nero incontro trepidanti e gli chiesero: 
«È pacifica la tua venuta?». 5Rispose: «È 
pacifica. Sono venuto per sacrificare al 
Signore. Santificatevi, poi venite con me 
al sacrificio». Fece santificare anche Ies-
se e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 
6Quando furono entrati, egli vide Eliàb e 
disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!». 7Il Signore replicò a Samuele: 
«Non guardare al suo aspetto né alla sua 
alta statura. Io l’ho scartato, perché non 

PUNTATA 1
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conta quel che vede l’uomo: infatti l’uo-
mo vede l’apparenza, ma il Signore vede il 
cuore». 8Iesse chiamò Abinadàb e lo pre-
sentò a Samuele, ma questi disse: «Nemme-
no costui il Signore ha scelto». 9Iesse fece 
passare Sammà e quegli disse: «Nemmeno 
costui il Signore ha scelto». 10Iesse fece 
passare davanti a Samuele i suoi sette fi-
gli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore 
non ha scelto nessuno di questi». 11Samuele 
chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». 
Rispose Iesse: «Rimane ancora il più pic-
colo, che ora sta a pascolare il gregge». 
Samuele disse a Iesse: «Manda a prender-
lo, perché non ci metteremo a tavola pri-
ma che egli sia venuto qui». 12Lo mandò a 
chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con 
begli occhi e bello di aspetto. Disse il Si-
gnore: «Àlzati e ungilo: è lui!». 13Samuele 
prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo 
ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore 
irruppe su Davide da quel giorno in poi. 
Samuele si alzò e andò a Rama.

DAVIDE A SERVIZIO DI SAUL

14Lo spirito del Signore si era ritirato da 
Saul e cominciò a turbarlo un cattivo spi-
rito, venuto dal Signore. 15Allora i servi 
di Saul gli dissero: «Ecco, un cattivo spi-
rito di Dio ti turba. 16Comandi il signore 
nostro ai servi che gli stanno intorno e 
noi cercheremo un uomo abile a suonare 
la cetra. Quando il cattivo spirito di Dio 
sarà su di te, quegli metterà mano alla ce-
tra e ti sentirai meglio». 17Saul rispose ai 
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ministri: «Ebbene, cercatemi un uomo che 
suoni bene e fatelo venire da me». 18Ri-
spose uno dei domestici: «Ecco, ho visto il 
figlio di Iesse il Betlemmita: egli sa suo-
nare ed è forte e coraggioso, abile nelle 
armi, saggio di parole, di bell’aspetto, e il 
Signore è con lui». 19Saul mandò messagge-
ri a dire a Iesse: «Mandami tuo figlio Da-
vide, quello che sta con il gregge». 20Iesse 
prese un asino, del pane, un otre di vino 
e un capretto e, per mezzo di Davide, suo 
figlio, li inviò a Saul. 21Davide giunse da 
Saul e cominciò a stare alla sua presenza. 
Questi gli si affezionò molto ed egli di-
venne suo scudiero. 22E Saul mandò a dire 
a Iesse: «Rimanga Davide con me, perché 
ha trovato grazia ai miei occhi». 23Quando 
dunque lo spirito di Dio era su Saul, Da-
vide prendeva in mano la cetra e suonava: 
Saul si calmava e si sentiva meglio e lo 
spirito cattivo si ritirava da lui.
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GOLIA SFIDA 
L’ESERCITO ISRAELITA

171I Filistei radunarono di nuovo le 
loro truppe per la guerra, si radu-

narono a Soco di Giuda e si accamparono 
tra Soco e Azekà, a Efes-Dammìm. 2Anche 
Saul e gli Israeliti si radunarono e si 
accamparono nella valle del Terebinto e 
si schierarono a battaglia contro i Fili-
stei. 3I Filistei stavano sul monte da una 
parte, e Israele sul monte dall’altra parte, 
e in mezzo c’era la valle.
4Dall’accampamento dei Filistei uscì uno 
sfidante, chiamato Golia, di Gat; era alto 
sei cubiti e un palmo. 5Aveva in testa un 
elmo di bronzo ed era rivestito di una co-
razza a piastre, il cui peso era di cinque-
mila sicli di bronzo. 6Portava alle gambe 
schinieri di bronzo e un giavellotto di 
bronzo tra le spalle. 7L’asta della sua lan-
cia era come un cilindro di tessitori e la 
punta dell’asta pesava seicento sicli di 
ferro; davanti a lui avanzava il suo scu-
diero. 8Egli si fermò e gridò alle schiere 
d’Israele: «Perché siete usciti e vi siete 
schierati a battaglia? Non sono io Fili-
steo e voi servi di Saul? Sceglietevi un 

PUNTATA 2
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE 
- CAPITOLO 17 VERSETTI 1-11 e 21-51 - 
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uomo che scenda contro di me. 9Se sarà ca-
pace di combattere con me e mi abbatterà, 
noi saremo vostri servi. Se invece prevar-
rò io su di lui e lo abbatterò, sarete voi 
nostri servi e ci servirete». 10Il Filisteo 
aggiungeva: «Oggi ho sfidato le schiere 
d’Israele. Datemi un uomo e combatteremo 
insieme». 11Saul e tutto Israele udirono le 
parole del Filisteo; rimasero sconvolti ed 
ebbero grande paura.

Intanto Davide viene periodicamente 
inviato dal padre Iesse al campo di bat-
taglia, per portare provviste ai 3 fra-
telli al fronte, e ritirare la loro paga. 
(vv. 12-20)

21Si disposero in ordine Israele e i Fi-
listei: schiera contro schiera. 22Davide si 
liberò dei bagagli consegnandoli al cu-
stode, poi corse allo schieramento e do-
mandò ai suoi fratelli se stavano bene. 
23Mentre egli parlava con loro, ecco lo sfi-
dante, chiamato Golia il Filisteo, di Gat. 
Avanzava dalle schiere filistee e tornò a 
dire le sue solite parole e Davide le inte-
se. 24Tutti gli Israeliti, quando lo videro, 
fuggirono davanti a lui ed ebbero grande 
paura.
25Ora un Israelita disse: «Vedete quest’uo-
mo che avanza? Viene a sfidare Israele. 
Chiunque lo abbatterà, il re lo colmerà di 
ricchezze, gli darà in moglie sua figlia 
ed esenterà la casa di suo padre da ogni 
gravame in Israele». 26Davide domandava 
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agli uomini che gli stavano attorno: «Che 
faranno dunque all’uomo che abbatterà 
questo Filisteo e farà cessare la vergogna 
da Israele? E chi è mai questo Filisteo 
incirconciso per sfidare le schiere del 
Dio vivente?». 27Tutti gli rispondevano la 
stessa cosa: «Così e così si farà all’uomo 
che lo abbatterà». 28Lo sentì Eliàb, suo fra-
tello maggiore, mentre parlava con quegli 
uomini, ed Eliàb si irritò con Davide e 
gli disse: «Ma perché sei venuto giù e a 
chi hai lasciato quelle poche pecore nel 
deserto? Io conosco la tua boria e la ma-
lizia del tuo cuore: tu sei venuto giù per 
vedere la battaglia». 29Davide rispose: «Che 
cosa ho dunque fatto? Era solo una doman-
da». 30Si allontanò da lui, andò dall’altra 
parte e fece la stessa domanda, e tutti gli 
diedero la stessa risposta. 31Sentendo le 
domande che Davide faceva, le riferirono 
a Saul e questi lo fece chiamare. 

DAVIDE SI OFFRE 
PER ACCETTARE LA SFIDA

32Davide disse a Saul: «Nessuno si perda 
d’animo a causa di costui. Il tuo servo 
andrà a combattere con questo Filisteo». 
33Saul rispose a Davide: «Tu non puoi an-
dare contro questo Filisteo a combattere 
con lui: tu sei un ragazzo e costui è uomo 
d’armi fin dalla sua adolescenza». 34Ma Da-
vide disse a Saul: «Il tuo servo pascolava 
il gregge di suo padre e veniva talvolta 
un leone o un orso a portar via una pe-
cora dal gregge. 35Allora lo inseguivo, lo 
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abbattevo e strappavo la pecora dalla sua 
bocca. Se si rivoltava contro di me, l’af-
ferravo per le mascelle, l’abbattevo e lo 
uccidevo. 36Il tuo servo ha abbattuto il 
leone e l’orso. Codesto Filisteo non cir-
conciso farà la stessa fine di quelli, per-
ché ha sfidato le schiere del Dio vivente». 
37Davide aggiunse: «Il Signore che mi ha 
liberato dalle unghie del leone e dalle 
unghie dell’orso, mi libererà anche dalle 
mani di questo Filisteo». Saul rispose a 
Davide: «Ebbene va’ e il Signore sia con 
te». 38Saul rivestì Davide della sua arma-
tura, gli mise in capo un elmo di bronzo e 
lo rivestì della corazza. 
39Poi Davide cinse la spada di lui sopra 
l’armatura e cercò invano di camminare, 
perché non aveva mai provato. Allora Da-
vide disse a Saul: «Non posso camminare 
con tutto questo, perché non sono abitua-
to». E Davide se ne liberò. 

LA SINGOLAR TENZONE

40Poi prese in mano il suo bastone, si scel-
se cinque ciottoli lisci dal torrente e 
li pose nella sua sacca da pastore, nella 
bisaccia; prese ancora in mano la fionda 
e si avvicinò al Filisteo.
41Il Filisteo avanzava passo passo, avvici-
nandosi a Davide, mentre il suo scudiero 
lo precedeva. 42Il Filisteo scrutava Davide 
e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, 
perché era un ragazzo, fulvo di capelli e 
di bell’aspetto. 43Il Filisteo disse a Davide: 
«Sono io forse un cane, perché tu venga a 
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me con un bastone?». E quel Filisteo ma-
ledisse Davide in nome dei suoi dèi. 44Poi 
il Filisteo disse a Davide: «Fatti avanti e 
darò le tue carni agli uccelli del cielo e 
alle bestie selvatiche». 45Davide rispose al 
Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con 
la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel 
nome del Signore degli eserciti, Dio delle 
schiere d’Israele, che tu hai sfidato. 46In 
questo stesso giorno, il Signore ti farà 
cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e 
ti staccherò la testa e getterò i cadave-
ri dell’esercito filisteo agli uccelli del 
cielo e alle bestie selvatiche; tutta la 
terra saprà che vi è un Dio in Israele. 
47Tutta questa moltitudine saprà che il 
Signore non salva per mezzo della spada 
o della lancia, perché del Signore è la 
guerra ed egli vi metterà certo nelle no-
stre mani». 48Appena il Filisteo si mosse 
avvicinandosi incontro a Davide, questi 
corse a prendere posizione in fretta con-
tro il Filisteo. 49Davide cacciò la mano 
nella sacca, ne trasse una pietra, la lan-
ciò con la fionda e colpì il Filisteo in 
fronte. La pietra s’infisse nella fronte di 
lui che cadde con la faccia a terra. 50Così 
Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo 
con la fionda e con la pietra, colpì il Fi-
listeo e l’uccise, benché Davide non avesse 
spada. 51Davide fece un salto e fu sopra il 
Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e 
lo uccise, poi con quella gli tagliò la te-
sta. I Filistei videro che il loro eroe era 
morto e si diedero alla fuga.
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DAVIDE VINCITORE 
È PRESENTATO A SAUL

181Quando Davide ebbe finito di parla-
re con Saul, la vita di Giònata s’era 

legata alla vita di Davide, e Giònata lo 
amò come se stesso. 2Saul in quel giorno lo 
prese con sé e non lo lasciò tornare a casa 
di suo padre. 3Giònata strinse con Davide 
un patto, perché lo amava come se stesso. 
4Giònata si tolse il mantello che indossava 
e lo diede a Davide e vi aggiunse i suoi 
abiti, la sua spada, il suo arco e la cintu-
ra. 5Davide riusciva in tutti gli incarichi 
che Saul gli affidava, così che Saul lo pose 
al comando dei guerrieri ed era gradito a 
tutto il popolo e anche ai ministri di Saul.

MATRIMONIO DI DAVIDE

17Ora Saul disse a Davide: «Ecco Merab, mia 
figlia maggiore. La do in moglie a te. Tu 
dovrai essere il mio guerriero e combat-
terai le battaglie del Signore». Saul pen-
sava: «Non sia contro di lui la mia mano, 
ma contro di lui sia la mano dei Filistei». 
18Davide rispose a Saul: «Chi sono io, che 
cos’è la mia vita, e che cos’è la famiglia 
di mio padre in Israele, perché io possa 

PUNTATA 3
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE 
- CAPITOLO 18 VERSETTI 1-5 e 17-27 - 
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diventare genero del re?». 19E così, quando 
venne il tempo di dare Merab, figlia di 
Saul, a Davide, fu data invece in moglie ad 
Adrièl di Mecolà.
20Intanto Mical, l’altra figlia di Saul, s’in-
vaghì di Davide; ne riferirono a Saul e 
la cosa gli sembrò giusta. 21Saul diceva: 
«Gliela darò, ma sarà per lui una trap-
pola e la mano dei Filistei cadrà su di 
lui». E Saul disse a Davide: «Oggi hai una 
seconda occasione per diventare mio ge-
nero». 22Quindi Saul ordinò ai suoi mini-
stri: «Dite in segreto a Davide: “Ecco, tu 
piaci al re e i suoi ministri ti amano. Su, 
dunque, diventa genero del re”». 23I mini-
stri di Saul sussurrarono all’orecchio di 
Davide queste parole e Davide rispose: «Vi 
pare piccola cosa diventare genero del re? 
Io sono povero e di umile condizione». 24I 
ministri di Saul gli riferirono: «Davide 
ha risposto in questo modo». 25Allora Saul 
disse: «Riferite a Davide: “Il re non vuole 
il prezzo nuziale, ma solo cento prepuzi 
di Filistei, perché sia fatta vendetta dei 
nemici del re”». Saul tramava di far cadere 
Davide in mano ai Filistei. 26I ministri di 
lui riferirono a Davide queste parole e a 
Davide sembrò giusta tale condizione per 
diventare genero del re. Non erano ancora 
compiuti i giorni fissati, 27quando Davide 
si alzò, partì con i suoi uomini e abbatté 
tra i Filistei duecento uomini. Davide ri-
portò tutti quanti i loro prepuzi al re per 
diventare genero del re. Saul gli diede in 
moglie la figlia Mical.
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IL SORGERE 
DELLA GELOSIA DI SAUL 

18 6Al loro rientrare, mentre Davide 
tornava dall’uccisione del Filisteo, 

uscirono le donne da tutte le città d’Isra-
ele a cantare e a danzare incontro al re 
Saul, accompagnandosi con i tamburelli, 
con grida di gioia e con sistri. 7Le donne 
cantavano danzando e dicevano: «Ha ucciso 
Saul i suoi mille e Davide i suoi dieci-
mila».
8Saul ne fu molto irritato e gli parvero 
cattive quelle parole. Diceva: «Hanno dato 
a Davide diecimila, a me ne hanno dati 
mille. Non gli manca altro che il regno». 
9Così da quel giorno in poi Saul guarda-
va sospettoso Davide. 10Il giorno dopo, un 
cattivo spirito di Dio irruppe su Saul, il 
quale si mise a fare il profeta in casa. 
Davide suonava la cetra come ogni giorno 
e Saul teneva in mano la lancia. 11Saul 
impugnò la lancia, pensando: «Inchioderò 
Davide al muro!». Ma Davide gli sfuggì per 
due volte. 12Saul cominciò a sentire ti-
more di fronte a Davide, perché il Signo-
re era con lui, mentre si era ritirato da 

PUNTATA 4
DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE 

- CAPITOLO 18 VERSETTI 6-15 -
- CAPITOLO 19 VERSETTI 1-10 -
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Saul. 13Saul lo allontanò da sé e lo fece 
comandante di migliaia e Davide andava 
e veniva al cospetto del popolo. 14Davide 
riusciva in tutte le sue imprese, poiché 
il Signore era con lui. 15Saul, vedendo che 
riusciva proprio sempre, aveva timore di 
lui. 16Ma tutto Israele e Giuda amavano 
Davide, perché egli andava e veniva alla 
loro testa.

GIONATA INTERCEDE 
PER DAVIDE

191Saul comunicò a Giònata, suo figlio, 
e ai suoi ministri di voler uccide-

re Davide. Ma Giònata, figlio di Saul, nu-
triva grande affetto per Davide. 2Giònata 
informò Davide dicendo: «Saul, mio padre, 
cerca di ucciderti. Sta’ in guardia domani, 
sta’ al riparo e nasconditi. 3Io uscirò e 
starò al fianco di mio padre nella campa-
gna dove sarai tu e parlerò in tuo favore 
a mio padre. Ciò che vedrò te lo farò sape-
re». 4Giònata parlò dunque a Saul, suo pa-
dre, in favore di Davide e gli disse: «Non 
pecchi il re contro il suo servo, contro 
Davide, che non ha peccato contro di te, 
che anzi ha fatto cose belle per te. 5Egli 
ha esposto la vita, quando abbatté il Fili-
steo, e il Signore ha concesso una grande 
salvezza a tutto Israele. Hai visto e hai 
gioito. Dunque, perché pecchi contro un 
innocente, uccidendo Davide senza moti-
vo?». 6Saul ascoltò la voce di Giònata e 
giurò: «Per la vita del Signore, non mo-
rirà!». 7Giònata chiamò Davide e gli riferì 
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questo colloquio. Poi Giònata introdusse 
presso Saul Davide, che rimase alla sua 
presenza come prima.
8Ci fu di nuovo la guerra e Davide uscì a 
combattere i Filistei e inflisse loro una 
grande sconfitta, così che si dettero alla 
fuga davanti a lui. 9Ma un cattivo spiri-
to del Signore fu su Saul. Egli stava in 
casa e teneva in mano la lancia, mentre 
Davide suonava la cetra. 10Saul tentò di 
inchiodare Davide con la lancia nel muro. 
Ma Davide si scansò da Saul, che infisse 
la lancia nel muro. Davide fuggì e quella 
notte si salvò.
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SECONDA CAMPAGNA AMMONITA.
PECCATO DI DAVIDE

111All’inizio dell’anno successivo, al 
tempo in cui i re sono soliti andare 

in guerra, Davide mandò Ioab con i suoi 
servitori e con tutto Israele a compiere 
devastazioni contro gli Ammoniti; posero 
l’assedio a Rabbà, mentre Davide rimane-
va a Gerusalemme. 2Un tardo pomeriggio 
Davide, alzatosi dal letto, si mise a pas-
seggiare sulla terrazza della reggia. Dal-
la terrazza vide una donna che faceva il 
bagno: la donna era molto bella d’aspetto. 
3Davide mandò a informarsi sulla donna. 
Gli fu detto: «È Betsabea, figlia di Eliàm, 
moglie di Uria l’Ittita». 4Allora Davide 
mandò messaggeri a prenderla. Ella andò 
da lui ed egli giacque con lei, che si era 
appena purificata dalla sua impurità. Poi 
ella tornò a casa.
5La donna concepì e mandò ad annunciare 
a Davide: «Sono incinta». 6Allora Davide 
mandò a dire a Ioab: «Mandami Uria l’Itti-
ta». Ioab mandò Uria da Davide. 7Arrivato 
Uria, Davide gli chiese come stessero Ioab 
e la truppa e come andasse la guerra. 8Poi 

PUNTATA 5
DAL SECONDO LIBRO DI SAMUELE 
- CAPITOLO 11 VERSETTI 1-17 e 26-27 -

- CAPITOLO 12 VERSETTI 1-15 -
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Davide disse a Uria: «Scendi a casa tua e 
làvati i piedi». Uria uscì dalla reggia e 
gli fu mandata dietro una porzione delle 
vivande del re. 9Ma Uria dormì alla por-
ta della reggia con tutti i servi del suo 
signore e non scese a casa sua. 10La cosa 
fu riferita a Davide: «Uria non è sceso a 
casa sua». Allora Davide disse a Uria: «Non 
vieni forse da un viaggio? Perché dunque 
non sei sceso a casa tua?». 11Uria rispose 
a Davide: «L’arca, Israele e Giuda abitano 
sotto le tende, Ioab mio signore e i servi 
del mio signore sono accampati in aperta 
campagna e io dovrei entrare in casa mia 
per mangiare e bere e per giacere con mia 
moglie? Per la tua vita, per la vita della 
tua persona, non farò mai cosa simile!». 
12Davide disse a Uria: «Rimani qui anche 
oggi e domani ti lascerò partire». Così 
Uria rimase a Gerusalemme quel giorno e 
il seguente. 13Davide lo invitò a mangiare 
e a bere con sé e lo fece ubriacare; la sera 
Uria uscì per andarsene a dormire sul suo 
giaciglio con i servi del suo signore e 
non scese a casa sua.
14La mattina dopo Davide scrisse una let-
tera a Ioab e gliela mandò per mano di 
Uria. 15Nella lettera aveva scritto così: 
«Ponete Uria sul fronte della battaglia 
più dura; poi ritiratevi da lui perché re-
sti colpito e muoia». 16Allora Ioab, che as-
sediava la città, pose Uria nel luogo dove 
sapeva che c’erano uomini valorosi. 17Gli 
uomini della città fecero una sortita e 
attaccarono Ioab; caddero parecchi della 
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truppa e dei servi di Davide e perì anche 
Uria l’Ittita.

26La moglie di Uria, saputo che Uria, suo ma-
rito, era morto, fece il lamento per il suo 
signore. 27Passati i giorni del lutto, Davide 
la mandò a prendere e l’aggregò alla sua 
casa. Ella diventò sua moglie e gli partorì 
un figlio. Ma ciò che Davide aveva fatto era 
male agli occhi del Signore.

RIMPROVERI DI NATAN.
PENTIMENTO DI DAVIDE

12 1Il Signore mandò il profeta Natan a 
Davide, e Natan andò da lui e gli dis-

se: «Due uomini erano nella stessa città, 
uno ricco e l’altro povero. 2Il ricco aveva 
bestiame minuto e grosso in gran numero, 
3mentre il povero non aveva nulla, se non 
una sola pecorella piccina, che egli aveva 
comprato. Essa era vissuta e cresciuta in-
sieme con lui e con i figli, mangiando del 
suo pane, bevendo alla sua coppa e dormendo 
sul suo seno. Era per lui come una figlia. 
4Un viandante arrivò dall’uomo ricco e que-
sti, evitando di prendere dal suo bestiame 
minuto e grosso quanto era da servire al 
viaggiatore che era venuto da lui, prese la 
pecorella di quell’uomo povero e la servì 
all’uomo che era venuto da lui».
5Davide si adirò contro quell’uomo e disse a 
Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fat-
to questo è degno di morte. 6Pagherà quattro 
volte il valore della pecora, per aver fatto 
una tal cosa e non averla evitata». 7Allora 
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Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo! 
Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Io ti 
ho unto re d’Israele e ti ho liberato dal-
le mani di Saul, 8ti ho dato la casa del 
tuo padrone e ho messo nelle tue brac-
cia le donne del tuo padrone, ti ho dato 
la casa d’Israele e di Giuda e, se questo 
fosse troppo poco, io vi aggiungerei an-
che altro. 9Perché dunque hai disprezzato 
la parola del Signore, facendo ciò che è 
male ai suoi occhi? Tu hai colpito di spa-
da Uria l’Ittita, hai preso in moglie la 
moglie sua e lo hai ucciso con la spada 
degli Ammoniti. 10Ebbene, la spada non si 
allontanerà mai dalla tua casa, poiché tu 
mi hai disprezzato e hai preso in moglie 
la moglie di Uria l’Ittita”. 11Così dice il 
Signore: “Ecco, io sto per suscitare contro 
di te il male dalla tua stessa casa; pren-
derò le tue mogli sotto i tuoi occhi per 
darle a un altro, che giacerà con loro alla 
luce di questo sole. 12Poiché tu l’hai fatto 
in segreto, ma io farò questo davanti a 
tutto Israele e alla luce del sole”».
13Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato 
contro il Signore!». Natan rispose a Davi-
de: «Il Signore ha rimosso il tuo pecca-
to: tu non morirai. 14Tuttavia, poiché con 
quest’azione tu hai insultato il Signore, 
il figlio che ti è nato dovrà morire». 15Na-
tan tornò a casa. 
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DAVIDE CONSACRATO RE D’ISTRAELE

51Vennero allora tutte le tribù d’Israele 
da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco 

noi siamo tue ossa e tua carne. 2Già prima, 
quando regnava Saul su di noi, tu conduce-
vi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha 
detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, 
tu sarai capo d’Israele”». 3Vennero dunque 
tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, 
il re Davide concluse con loro un’alleanza 
a Ebron davanti al Signore ed essi unsero 
Davide re d’Israele. 4Davide aveva trent’an-
ni quando fu fatto re e regnò quarant’anni. 
5A Ebron regnò su Giuda sette anni e sei 
mesi e a Gerusalemme regnò trentatré anni 
su tutto Israele e su Giuda.

PROFEZIA DI NATAN

71Il re, quando si fu stabilito nella sua 
casa, e il Signore gli ebbe dato riposo 

da tutti i suoi nemici all’intorno, 2disse al 
profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa 
di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i 
teli di una tenda». 3Natan rispose al re: «Va’, 
fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signo-
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re è con te». 4Ma quella stessa notte fu 
rivolta a Natan questa parola del Signore: 
5«Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice 
il Signore: “Forse tu mi costruirai una 
casa, perché io vi abiti? 6Io infatti non 
ho abitato in una casa da quando ho fat-
to salire Israele dall’Egitto fino ad oggi; 
sono andato vagando sotto una tenda, in 
un padiglione. 7Durante tutto il tempo in 
cui ho camminato insieme con tutti gli 
Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei 
giudici d’Israele, a cui avevo comandato 
di pascere il mio popolo Israele: Perché 
non mi avete edificato una casa di cedro?”.
8Ora dunque dirai al mio servo Davide: 
Così dice il Signore degli eserciti: “Io ti 
ho preso dal pascolo, mentre seguivi il 
gregge, perché tu fossi capo del mio popo-
lo Israele. 9Sono stato con te dovunque sei 
andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici 
davanti a te e renderò il tuo nome gran-
de come quello dei grandi che sono sulla 
terra. 10Fisserò un luogo per Israele, mio 
popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e 
non tremi più e i malfattori non lo oppri-
mano come in passato 11e come dal giorno 
in cui avevo stabilito dei giudici sul mio 
popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i 
tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che 
farà a te una casa. 12Quando i tuoi gior-
ni saranno compiuti e tu dormirai con i 
tuoi padri, io susciterò un tuo discenden-
te dopo di te, uscito dalle tue viscere, e 
renderò stabile il suo regno. 13Egli edifi-
cherà una casa al mio nome e io renderò 



22

stabile il trono del suo regno per sempre. 
14Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio. Se farà il male, lo colpirò con verga 
d’uomo e con percosse di figli d’uomo, 15ma 
non ritirerò da lui il mio amore, come l’ho 
ritirato da Saul, che ho rimosso di fronte 
a te. 16La tua casa e il tuo regno saranno 
saldi per sempre davanti a te, il tuo trono 
sarà reso stabile per sempre”». 17Natan parlò 
a Davide secondo tutte queste parole e se-
condo tutta questa visione.
18Allora il re Davide andò a presentarsi da-
vanti al Signore e disse: «Chi sono io, Si-
gnore Dio, e che cos’è la mia casa, perché tu 
mi abbia condotto fin qui? 19E questo è par-
so ancora poca cosa ai tuoi occhi, Signore 
Dio: tu hai parlato anche della casa del tuo 
servo per un lontano avvenire: e questa è 
la legge per l’uomo, Signore Dio! 20Che cosa 
potrebbe dirti di più Davide? Tu conosci il 
tuo servo, Signore Dio! 21Per amore della tua 
parola e secondo il tuo cuore, hai compiuto 
tutte queste grandi cose, manifestandole al 
tuo servo. 22Tu sei davvero grande, Signo-
re Dio! Nessuno è come te e non vi è altro 
Dio fuori di te, proprio come abbiamo udito 
con i nostri orecchi. 23E chi è come il tuo 
popolo, come Israele, unica nazione sulla 
terra che Dio è venuto a riscattare come 
popolo per sé e a dargli un nome operando 
cose grandi e stupende, per la tua terra, 
davanti al tuo popolo che ti sei riscattato 
dalla nazione d’Egitto e dai suoi dèi? 24Hai 
stabilito il tuo popolo Israele come popolo 
tuo per sempre, e tu, Signore, sei diventato 
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Dio per loro. 25Ora, Signore Dio, la parola 
che hai pronunciato sul tuo servo e sulla 
sua casa confermala per sempre e fa’ come 
hai detto. 26Il tuo nome sia magnificato 
per sempre così: “Il Signore degli eserciti 
è il Dio d’Israele!”. La casa del tuo servo 
Davide sia dunque stabile davanti a te! 
27Poiché tu, Signore degli eserciti, Dio d’I-
sraele, hai rivelato questo al tuo servo e 
gli hai detto: “Io ti edificherò una casa!”. 
Perciò il tuo servo ha trovato l’ardire di 
rivolgerti questa preghiera. 28Ora, Signore 
Dio, tu sei Dio, le tue parole sono verità. 
Hai fatto al tuo servo queste belle pro-
messe. 29Dégnati dunque di benedire ora la 
casa del tuo servo, perché sia sempre di-
nanzi a te! Poiché tu, Signore Dio, hai par-
lato e per la tua benedizione la casa del 
tuo servo è benedetta per sempre!».




